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tenere questo r i su l ta to , ma non mi ven-
gano innanzi con queste iniziative, che di-
s t u rbano l ' amminis t raz ione e rendono dif-
fìcile la discussione dei bilanci. (Benissimo!) 

P R E S I D E M E . H a facol tà dì par la re 
l 'onorevole Di Stefano. 

DI S T E F A N O . Comincio innanzi t u t t o 
da una quest ione di fo rma , per fa r no ta re 
all ' i l lustre pres idente del Consiglio, che a 
to r to ha r improvera to me egl i altri colleghi 
sot toscr i t tor i dell 'ordine del giorno. 

A p p u n t o perchè comprendo che da p a r t e 
dei d e p u t a t i singoli non deve mai venire 
u n a proposta , che possa po r t a re aggravio 
al bilancio, senza che p r ima questa propo-
s ta sia ben cons idera ta dal l a to finanziario, 
ho p resen ta to il mio ordine del giorno nella 
fo rma la più p a r l a m e n t a r e possibile, giacché 
10 non ho i n v i t a t o a fare, ho confidato che 
11 Governo, a t tese le condizioni anormal i e 
dolorose, in cui si t rovano quest i impiegat i 
e sciogliendo le promesse, da gran t empo , 
f a t t e , vor rà provvedere . Da par te , quindi , 
della fo rma io spero che l 'onorevole presi-
dente del Consiglio vor rà convenire che io 
ed i molti depu ta t i , so t toscr i t tor i del l 'ordine 
del giorno, questa volta, abb iamo usa to la 
fo rma più cor re t ta possibile. 

P R E S I D E N T E . Ma nel l 'ordine del giorno 
si dice: « ammet t endo l i in p i a n t a stabile! » 

D I S T E F A N O . Si dice: « confida che il 
Governo f a r à ciò ». 

E venendo alla sostanza, senza r ipe tere 
t u t t o quan to ha già de t to su l l ' a rgomento 
il collega Falconi , al quale mi associo, faccio 
considerare al l 'onorevole pres idente del Con-
siglio, che gli scr ivani di P r e f e t t u r a sono i 
soli impiegat i del l ' amminis t razione i quali 
non siano in p i an ta stabile, perchè gli scri-
vani de l l ' amminis t raz ione centra le e gli im-
piegati de l l ' amminis t raz ione carceraria sono 
già in p i a n t a stabile, e le loro condizioni 
fu rono assai migliorate. Or non è giusto, 
non è umano, non è onesto. . . (Rumori — 
Commenti). 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ma lasci andare l ' o n e s t à ! 
Queste sono le parole, che li rendono ribelli 
ad ogni r emora , quando si dice che non è 
onesto conservare loro u n a posizione, che 
pure hanno voluta! (Bene! Bravo!) 

DI S T E F A N O . Sì, onorevole ministro, non 
è onesto perchè con 55 lire, cioè con una me-
dia di lire 1.80 al giorno, quest i infelici non 
possono nè vivere, nè presentars i in ufficio 
con quella decenza, che è necessaria. E la pro-
posta mia e dei colleghi di ogni pa r t e della 
Camera, esprime la fiducia che il Governo vo-

glia accordare a questi poveri infelici il mi-
nimo necessario cioè: 1,200 lire al l 'anno men-
t re agli al tr i ufficiali di sc r i t tu ra si sono 
da te 1,500 e 1,800 lire al l 'anno. Mi pare che 
la nos t ra p ropos ta sia i n f o r m a t a a principi 
di equi tà , di giustizia, di uman i t à , e che 
il pres idente del Consiglio, ta le riconoscen-
dola, vorrà , nel più breve t empo possibile, 
p rovvedere , man tenendo una promessa, che 
da molti anni è s t a t a f a t t a ma non è mai 
s t a t a m a n t e n u t a . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole relatore. 

CAO-PINNA, relatore. Mi duole di non 
potere accet tare , a nome della Giunta ge-
nerale del bilancio, l 'ordine del giorno, pro-
posto dal l 'onorevole Di Stefano e colleghi. 
Non lo posso accet ta re <non per mio sen-
t imen to personale, nel quale mi t rovo d 'ac-
cordo con loro, ma perchè la Giunta non 
ha voluto en t ra re nel merito di ques ta que-
stione, che io già avevo a lungo esamina ta . 
E ne dico le ragioni . Gli onorevoli colleghi 
hanno p e r f e t t a m e n t e ragione, se si guarda 
al f a t t o in sè, perchè questo o rd inamento 
del basso personale f u f a t t o in t u t t i i Mi-
nisteri coi diversi organici; e questo f u forse 
l 'errore. Ora io debbo dire che nel solo Mi-
nistero del l ' in terno dal 1871, dal decreto 
Lanza , non fu f a t t o un nuovo organico. E 
le deficienze si r i scont rano non solo nelle 
amminis t raz ioni centra le e provinciale, ma 
in t u t t o il personale del servizio amminis t ra -
tivo, Ora gli onorevoli colleghi devono per-
suadersi che questo è un problema che molto 
interessa il minis t ro del l ' interno. Accet t ino 
di conver t i re il loro ordine del giorno in 
una semplice raccomandaz ione , ed io mi 
associo a loro per pregare l 'onorevole For t i s 
acciò s tudi la quest ione e veda di risol-
verla, poiché i n d u b b i a m e n t e gli scrivani 
delle P r e f e t t u r e t r ave r sano difficilissime con-
dizioni economiche cogli a t tua l i assegni, co-
me altresì gli inservient i e gli uscieri. 

Ma anche sarà oppor tuno onorevole For t i s 
tener conto dei segretari di P r e f e t t u r a giu-
dicati idonei nel l 'u l t imo esame per il grado 
di consigliere, che dovrebbero senz ' a l t ro 
esame essere promossi, senza costringerli a 
nuova prova . 

P R E S I D E N T E . D u n q u e 1' ordine del 
giorno è acce t t a to dall 'onorevole pres idente 
del Consiglio, come semplice raccomanda-
zione. 

Voci. S ta bene. 
Altre voci. A d o m a n i ! a doman i ! 
P R E S I D E N T E . Dieci minut i ancora ! 
R imane così a p p r o v a t o il capitolo 39. 


